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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 5 del 2 febbraio 2004 
 
REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 19 dicembre 2003 - Deliberazione N. 3699 - Area 
Generale di Coordinamento N. 9 Rapporti CEE - POR Campania 2000-2006. Progetti CEE - POR Campania 
2000-2006. Progetti integrati. P.I. “Campi Flegrei”. “Parco Archeologico di Cuma”. Espropri. 

 

omissis 
PREMESSO 

- che, con Decisione N. 2347, dell’8/8/2000, la Comunità Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale (P.O.R.) della Regione Campania; 

- che, ai fini dell’attuazione dello stesso, è stato approvato con Delibera di G.R. e 2418/03 il secondo 
testo coordinato del Complemento di Programmazione; 

- che la misura 2.1 del P.O.R. individua, tra i Beneficiari finali della misura, gli Istituti centrali e 
periferici del Ministero per i Beni e le Attività Culturali; 

- che, con DGR n. 710/03, è stato approvato il PI dei Grandi Attrattori Culturali “Campi Flegrei”; 

- che, con le delibere n. 1235/03 e n. 1366/03, la Giunta Regionale ha approvato il “Disciplinare 
recante disposizioni in materia di rapporti tra la Regione Campania e i Beneficiari finali del POR nel campo 
delle infrastrutture (opere pubbliche)”; 

- che detto disciplinare all’art 4, ultimo comma, dispone che le, spese di acquisizione di aree o 
immobili “....saranno ammissibili con le modalità previste dal Regolamento (CE) 1685/2000. Resta inteso 
che eventuali maggiori oneri saranno sostenuti dal beneficiari finale”; 

- che la norma 5 del Regolamento (CE) N. 1145/2003, che ha sostituito il suddetto Reg.(CE) n. 
1685/2000, concernente l’ammissibilità delle spese per le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali, 
disciplina la spesa ammissibile nelle ipotesi di acquisto dei terreni fissando un massimale di 
cofinanziamento nella misura del 10% dell’importo totale; 

- che la stessa norma 5 del Regolamento (CE) n. 1145/03, al punto 2, prevede una deroga al suddetto 
limite del 10% nel caso di operazioni di tutela dell’ambiente, a condizione che: 1) l’acquisto sia oggetto di 
una decisione positiva da parte dell’Autorità di Gestione; 2) il terreno sia destinato all’uso stabilito per un 
periodo determinato nella suddetta decisione; 3) il terreno non abbia una destinazione agricola, salvo in 
casi debitamente giustificati accettati dall’Autorità di Gestione; 4) l’acquisto venga effettuato da parte e 
per conto di un’istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico; 

CONSIDERATO 

- che tra i Progetti portanti del PI “Campi Flegrei”, già approvati con la richiamata DGR n. 710/03, 
rientra il “Parco Archeologico di Cuma”, intervento per la cui realizzazione risulta Beneficiario finale la 
Soprintendenza Archeologica delle province di Napoli e Caserta; 

- che, per la realizzazione di tale progetto, è necessario procedere all’acquisizione di terreni 
mediante procedura di esproprio; 

- che il richiamato progetto “Parco Archeologico di Cuma” concerne operazioni rilevanti per la tutela 
dell’ambiente e che necessita per la propria realizzazione dell’acquisizione di terreni non edificati per 
una percentuale superiore al 10% del totale dell’operazione (nota prot. n. 2003.0776134 del 12/12/03 
allegata); 

CONSIDERATO, altresì: 

- che, dal verbale dell’ultima riunione del Gruppo di Lavoro “Risorse Culturali” del Comitato di 
Sorveglianza del QCS, tenutasi a Napoli il 21 ottobre u.s., è emersa la necessità di rendere più rapide le 
modalità di accredito, da parte della Regione, dei finanziamenti a favore degli Istituti centrali e periferici 
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali quali Beneficiari finali per le operazioni cofinanziate dalla 
misura 2.1; 

- che tale modalità di accredito, allo stato, è caratterizzata da distinte fasi che prevedono: 
l’erogazione delle risorse dalla Regione Campania al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, il 
successivo trasferimento delle stesse dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali alle Soprintendenze ed 
infine la redazione da parte di queste ultime del decreto di liquidazione ed emissione del mandato di 
pagamento in favore dei soggetti attuatori; 
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- che il descritto circuito finanziario richiede un tempo medio di circa cinque mesi, ritardando 
notevolmente la capacità di spesa degli Istituti centrali e periferici del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali; 

- che l’art. 37 della legge di contabilità regionale N. 7/2002, non consente a questa Amministrazione 
l’apertura di credito in favore di legali rappresentanti di Enti Pubblici diversi dalla stessa Amministrazione 
Regionale, come suggerito dal verbale stesso; 

- che, pertanto, il Responsabile Tecnico del Dipartimento dell’Economia, con nota n. 707973, del 
21/11/03, ha formalmente richiesto al Ministero BCA di verificare la possibilità di provvedere all’apertura 
di conti correnti, in contabilità speciale, in capo ad ogni Soprintendenza/Beneficiario finale dei fondi del 
P.O.R. Campania; 

- che già in occasione del periodo di programmazione 94/99 era stata individuata, con DGR 2455, del 
29/05/01, una soluzione (cessione del credito delle Soprintendenze e pagamento diretto alle imprese) di 
carattere straordinario per far fronte ad analoghe difficoltà; 

- che, in particolare, la DGR 2455/01 consentiva l’accredito delle somme assegnate ai progetti 
presentati dalle Soprintendenze, direttamente da parte della Regione a favore dei soggetti attuatori 
indicati dal Soprintendente con proprio decreto; 

RITENUTO 

- che ricorrono i presupposti della deroga di cui al punto 2, della norma 5 del Reg. (CE) 1145/03, 
come attestato dalla “Relazione generale degli Espropri” relativa al progetto “Parco Archeologico di 
Cuma”, inviata dal Soprintendente Reggente dott.ssa Valeria Sampaolo della Soprintendenza Archeologica 
delle province di Napoli e Caserta in data 2/12/2003, acquisita con prot.n.2003.0755539 del 5/12/2003 e 
qui allegata; 

- che, pertanto, per il progetto “Parco Archeologico di Cuma” può essere riconosciuta l’ammissibilità 
al cofinanziamento delle spese per gli espropri delle aree in misura superiore al 10% del costo totale 
dell’operazione (in misura pari al 13,34%); 

- che, nelle more della verifica da parte del Ministero BCA in ordine alla possibilità di procedere 
all’apertura di conti correnti, in contabilità speciale, mi capo ad ogni Soprintendenza/Beneficiario, è 
necessario non pregiudicare l’attuazione dei progetti inseriti nel PIT indicato in premessa, già valutato e 
approvato; 

- che, pertanto, pur se la procedura già disciplinata con la DGR 2455/01 appare in via generale 
eccessivamente onerosa per la Regione Campania, essa possa essere applicata limitatamente a quanto 
richiesto nella nota prot. n. 2003.0762013 del 9/12/03 (che si allega) inviata dalla Soprintendente 
Reggente alla Regione Campania, perché proceda direttamente alla liquidazione per conto della 
Soprintendenza Archeologica delle province di Napoli e Caserta delle indennità di esproprio, nonché delle 
indennità coloniche a favore dei soggetti destinatari; 

propone e la Giunta in conformità a voto unanime 

DELIBERA 

Per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

- di riconoscere per il progetto “Parco Archeologico di Cuma”, inserito nel PI “Campi Flegrei”, 
l’ammissibilità al cofininziamento delle spese per gli espropri delle aree in misura superiore al 10% del 
costo totale dell’operazione (in misura pari al 13,34%); 

- di autorizzare, nelle more della verifica. da parte del Ministero BCA in ordine alla possibilità di 
procedere all’apertura di conti correnti m contabilità speciale, il Responsabile della misura 2.1 alla 
liquidazione delle indennità di esproprio e delle indennità coloniche direttamente a favore dei soggetti 
attuatori, sulla base di richiesta, con allegata copia del decreto di esproprio, formulata dalla 
Soprintendenza Archeologica delle province di Napoli e Caserta; 

- di trasmettere il presente atto al Coordinatore dell’AGC 09 per quanto di competenza, ai 
Coordinatori delle A.G.C “Tutela del Territorio”, al Coordinatore dell’AGC 08, al responsabile della Misura 
2.1, alla Autorità di Pagamento del FESR, al Settore Stampa, documentazione, informazione e Bollettino 
Ufficiale per la pubblicazione sul B.U.R.C. e per l’immissione sul sito della Regione Campania 
www.regione.campania.it. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Valiante 
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